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Onorevoli colleghi, 
Se v'ha argomento il quale dovrebbe essere trat-
tato senza alcuna preoccupazione politica, egli è 
questo del bilancio dell'entrata, dappoichè si tratta 
di determinare un fatto; si tratta cioè di determi-
nare quanta sia l'entrata sulla quale il pubblico 
erario possa fare sicuro fondamento per l'esercizio 
del bilancio del 1879 . 
.Io capisco che, per determinare questo fatto, ocs 
corra di fare degli apprezzamenti, e che questi ap-
prezzamenti, dovendo essere dedotti dall'esame dei 
fatti che si sono verificati negli anni passati, pos-
sano dar luogo ad opinioni diverse. Ma quest'anno, 
fortunatamente, noi siamo in una condizione di 
cose veramente eccezionale; quest'anno noi dob-
biamo fare i nostri apprezzamenti dopo che ci è già 
nota la situazione finanziaria dell'anno testè finito, 
e dopochè conosciamo altresì i risultati delle riscos-
sioni avvenute durante il primo bimestre dell'anno 
in corso. Ed è perciò che nei giorni passati, quando 
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io sentiva parlare di divergenze insorte tra la msg.:. 
gìoranza e la minoranza della nostra Commissione 
del bilancio, io . diceva fra me: non v'ha dubbio 
che queste divergenze scompariranno, o per lo nieno 
saranno ridotte entro limiti assai ristretti. E infatti 
l'Importante relazione dell'attimo mio amico Cor-
betta è venuta a mostrare in un modo molto chiaro 
che le divergenze, che orm~i rimangono tra la mag-
gioranza e la minoranza,. sono di un'importanza 
assai piccola relativamente alla grand<lzza della 
questione contenuta nel bilancio che abbiamo sQt-
t'occhio. 
Prima però di ~samiq.are quale sia l'indole e l'im-
portanza di queste divergenze, permettetrmi che io 
faccia alcune bre".,i consider.azioni. lo ho sempre 
pensato, ed ho auche avuto l'occasione di dirlo da 
questo posto, ~be nel nostro Parlamento n~n. ha 
mai fatto difetto nè patriottismo, nè lealtà, Ed io, 
d·eU'opposizione, sono lieto di po.ter constatare un 
fatto che, a mio giudizio, è di grande importanza. 
Ora alludo all'onorevole Doda, il qaale, vòtando 
colla maggioranza della Commissione del bilancio, 
come ha accettato nel suo complesso la maggiore 
spesa di 6,836,825 Hre, che · fu inserita negli stati 
di prima previsione della spesa, così ha accettato 
nel suo complesso la diminuzione di lire 13,329,652 
che fu fatta. sulle entrate previste col biiancio che 
egli, allo stato degli atti,. aveva presentato alla Ca-
mera nel dì 28 settembre 1878. Ma introducendo 
queste variazioni negli stati di prima previsione 
delle spese · che noi abbiamo già votati, e nello 
stato di prima previsione delle entrate che noi 
stiamo dìscutendo, quali conseguenze derivano? 
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Voì rammentate tutti, o signori, che il bilancio, 
che ci era stato presentato nel dì 28 settembre 1878, 
si chiudeva con un avanzo di circa 60 milioni. Voi 
rammentate altresì che lo stesso onorevole mini-
stro delle _finan?:e c'indicava che quest' avanzo di 
60 milioni doveva sopperire a 23 milioni di spese 
che noi sogliamo chiamare fu,ori .di bilancio, perchè 
per esservi iscritte debbono ottenere prima l'appro-
vazione, del Parlamento. Egli inoltre ne destinava 
14 milioni al miglioramento della situazione finan-
ziaria; e finalmente ne destinava 23 milioni all_a 
diminuzione della imposte. Ed ora, in seguito alle 
variazioni state introdotte dalla Commissione del 
bilancio, di fronte a quale avanzo ci troviamo noi? 
Ci troviamo di fronte ad un avanzo di 40 milioni 
secondo la maggioranza della Commissione, e di soli 
22 milioni secondo la minoranza della Commissione 
medesima. 
L'onorevole Plebano dianzi diceva: dunque il 
pareggio e·siste. La stessa Commissione del bilancio 
però ci rende avvertiti che su codesto avanzo di 40, 
milioni. non t1i può fare intiero assegnamento per 
disporre del medesimo ai diversi scopi dianzi da me 
accennati. Primieramente essa ci fa presente che .dal 
Governo furono introdotti in questa Camera parecchi 
progetti di legge di nuove spese, le quali verrebbero 
a gravitare sul bilancio 1879 per l'ammontare di 
27 milioni. A questi 27 milioni ocGorre poi di ag-
giungere ancora altre somme, perchè lo stesso Go-
verno ci ha detto che occorrerà di provvedere per 
il monumento al nostro gran Re Vittorio Ema-
nuele, e che occorrerà altresì di accordare i sussidi 
più volte promessi alla città di Roma. Bisognerà 
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eziandio tener conto dell'aggravio portato dai due 
progetti di legge stati presentati . due · giorni fa dal-
l'onorevole ministro delle finanze. Io non conosco 
·questi due progetti, perchè non ci sono stati ancora 
distribuiti; ma se quello relativo al riordinamento 
del corpo · delle guardie doganali è il medesimo 
che fu presentato al Parlamento dal ministro Min-
ghetti, quel progetto deve portare una spesa per-
manente di circa un milione · all'anno. Non parlo 
·dell'altro disegno di legge ' relativo alle spese per 
il canale Cavour, ' perchè non lo conosco affatto. 
Or bene, che cosa ci · dice la Commissione .gene-
rale del bilancio riguardo a coteste spese ? La mag-
gioranza del.la. Commissione del bilancio· dice così : 
saranno 27, saranno 30 milioni, ma, all'ingrosso, 
bisogna contare sopra ,26 milioni e mezzo circa. 
L'onorevole Seismit-Doda, nel dì ~8 dicembre 1878, 
calcolava queste spese a 23 milioni. Ma, o signori, 
se noi teniamo conto di queste spese f uor·i di bi-
lancio, pure ritenendole di soli 26 milioni e mezzo, 
·nei limiti, cioè, indicati dalla stessa maggioranza 
della Commissione del bilancio, quell'avanzo di 40 
milioni si riduce a l3 o 14 milioni. 
· Inoltre la Commissione generale del bilancio ci 
rende avvertiti'che fra le entrate, mantenute iscritte 
nel bilancio, vi sono alcune partite, le quàli (per 
usare le precise parole usate dalla · maggioranza 
della Commissione del bilancio), « non si possono 
co~siderare nè 'comé risorsa disponibile, nè come . 
forza del bilancio. » E, se noi deduciamo anche 
·queste partite, le quali ammontano a 8 milioni e 
mezzo, si trova che l'avamw disponibile si riduce, 
secondo la maggioranza. della c'ommissione del bi-
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lancie, a · soli 5 milioni e mezzo circa, pur mante-
nendo tutte le imposte nella misura attuale, e nulla 
destinando al miglio~amento della situazione finan-
ziaria. 
Per la minoranza . della Commissione le cose 
stanno in questi altri termini. Essa ha determinat<;> 
l'avanzo disponibile in ·22 milioni. In quanto alle 
spese fuori di bilancio, clie cosa mai può dire la 
·minoranza? La minoranza non ha da sola la forza 
d'impedire che le spese proposte dal Governo, so-
stenuto dalla maggioranza, siano mantenute entro 
limiti più ristretti di quelli indicati dalla stessa 
maggioranza ; essa deve perciò necessariamente 
fondare i suoi ca~coli nell'ipotesi che le spese di cui 
si tratta siano votate nella ·somma precisa di 26 
milioni e mezzo ammessa dalla maggioranza della 
Commissione. E così essendo, per la minoranza il 
bilancio del 1879, allo stato degli atti, s_i chiude-
rebbe con un disavanzo di circa 4 " milioni, ossia 
4,300,000 lire. Ed a questi risultati si arriva, nel-
l'ipotesi testè fatta, che cioè le spese fuori di bilan-
cio vengono approvate nella precisa misura indicata 
dalla maggioranza della Commissione generale del 
bilancio; che se invece esse venissero approvate, 
nella misura indicata dai progetti di legge presen-
tati dal Governo, il disavanzo secondo la minoranza, 
salirebbe a 8 e forse a 10 milioni. 
Giova inoltre avvertire che a codesti risultati si 
giunge mettendo fuori di conto le spese così dette 
ferroviarie, alle quali, secondo la legge del bilancio 
che stiamo per votare, si provvederebbe mediante 
alienazione di rendita pubblica, ossia contraendo 
un debito. 
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Queste spese, voi tutti; o sign.ori, lo sapete, so~o 
le _seguenti : 
Costruzioni di nuove ferrovie: 
Secondo Secondo 
la maggioranza la minomza 
Calabro-Sicule • . milioni 23,0 23,0 
Alta Italia . .... )) 8,7 8,7 
31,7 31,7 
Consolidamento, miglioramento, riparazioni, rico• 
struziòni e m·ateriale di esercizio relativi a fer-
rovie già in esercizio : 
Secondo Secondo 
la maggioranza la minoranza 
Calabro-Sicule . . . milioni 3,0 3,0 
Liguri-Toscane. . )) 2,0 2,0 · 
Alta Italia ... )) 8,5 6,5 
· 13,5 11,5 
Concorso dell' Italia . nella spesa 
per il traforo del Gottardo . n 5, 7 6,4 
Totale ... milioni 5~,9 49,6 
Intorno ai mezzi, c·on cui provvedere a codeste 
spese, potrebbe sorgere una serie di opinioni diverse. 
È già stata altre volte in questa Camera agitata la 
questione di sapere se ·in un bilancio ben ordinato 
t.utte quante codeste spese, anche quelle per manu-
j 
9 
tenzioni, riparazioni, eccetera, debbano essere im-
putate al conto del tapitale, o se almeno una parte di 
esse debba essere imputata. al conto ~elle entrate e 
delle spese effettive. Vi ha chi sostiene che a] conto 
del capitale si debbano imputare soltanto le spese per 
costruzioni di nuove ferrovie,; le quali spese ascen-
derebbero nel 1879 a 31 milioni e mezzo. In questo 
caso il bilancio che noi abbiamo sott'occhio, anzichè 
chiudersi con un avanzo di 5 milioni e mezzo, se-
condo la maggioranza, o con un disavanzo di 4 mi-
lioni e 300,000 lire, secondo la. minoranza, si chiu-
derebbe con un disavanzo di 13,700,000 lire secondo 
la maggioranza, e con un disavanzo di 22,200,000 
lire secondo la minoranza. In altri termini, se al conto 
del capitale s'imputassero non tutte le spese pre-
dette, ma soltanto quelle fatte per costruire nuove 
strade di ferro, e al conto delle entrate e spese eff et-
tive s'imputassero tutte le altre spese così dette 
ferroviarie, il bilancio del 1879 offrirebbe un disa-
vanzo di circa 14 milioni secondo la maggioranza e 
di circa. 22 secondo la minoranza. 
Giova però avvertire che i predetti numeri non 
esprimono esattamente la vera situazione di questo 
bilancio. L'onorevole ministro ci ha detto testè una 
cosa giustissima ( come egli sempre suol dire, poichè 
competentissimo in questa materia); ed è che biso-
gna tener conto altresì, nello studio di un bilancio, 
dei debiti che si accendono e di quelli che si estin-
guono durante l'anno, perchè se si fa un debito per 
pagare una spesa non c'è il pareggio. Epperò con-
verrà mettere in evidenza anche questi fatti per ren-
dersi conio dei risultati finali, a cui condurrà l'eser-
cizio del bilancio in esame. 
Or bene, le entrate che il ·bilancio del 1879 si procurerà alienando rendita pubblica o 
e altri titoli dello Stato, riscuotendo crediti e alienando beni fruttiferi, saliranno 
Secondo 
la maggioranlla 
a .. : . . : : : : : .. : :· . .. : . ; : ...... L. , 101,s20,os9 22 
Le spese cbe il bilancio del 1879 farà per rimbor-
sare prestiti ed estinguere crediti fruttiferi, saliranno 
a. . . . . . . .. ; . . . . . . . . . . . . . . . . » 75,_636,750 50· 
Laonde il disavanzo di questo conto salirà a . L. _:_ 26, 183,33~ 72 · 
E siccome, giusta la proposta della maggio1:-anza, 
il bilancio del 1879 offrirà un avanzo di . . . . . » + 5,5 
E secondo la minoranza esso offrirà un dis~vanzo 
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . )> 
Così si conchiude che, sotto questo punto _di vis.ta, 
il bilancio del 1879 si chiuderà con· un disavanzo L. - . 20,7 , 
Secondo 
la minoranza 
100,498,506 50 
· 75,636,750 50 
24,867,756 n 
4-,3 
29,2 
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Queste ultime cifre esprimono, per mio parere, 
il vero risultato finale che offre il ·bilancio in esame. 
E, a mio' giudizio, a codesti disavanzi vuolsi con-
tr~pporre la spesa di circa 31 milioni fatta per co-
struire nuo:ve ~trade ferrate. 
Se si paragonano l'un dopo Ì'altro i diversi ri-
sultati, da me _fin qui accennati, che offre il bilancio 
del 1879, con quelli ottenuti dalla gestione del bi-
lancio del 1878, si trovano i seguenti numeri. 
Nel 1878 l'entrata tota]e di competenza del-
l'anno superò la spesa totale di 13, 1.00,000 lire; nel . 
1879, giusta la proposta della maggioranza della 
Commissione del bilancio, e supponendo le spese 
fuori di bilancio di 26 milioni e mezzo, l'entrata to-
tale supererà la spesa totale di 14,100,000, lire. 
~e dall'entrata del 1878, come. da quella del 1879 
si deducono quelle duè partì te ( cioè gl'interessi delle 
obbligazioni della società delle ferrovie romane, e 
il rimborso del Fondo per il culto), sulle quali la fi-
nanza non può fare sicuro affidamento così pel 1878 
come pel 1879, giusta quanto . ci dice la maggio~ 
ranza della Commissione del bilancio,_ d'accordo_ in 
ciò colla minoranza, i numeri che si possono para-
gonare so.no questi: il 18.7_8 avrebbe dato un avanzo 
di 4 milioni e 600 mila lire; il 1879 darebbe un 
avanzo di 5 milioni e 500 mila. lire secondo la mag-
gioranza; e secondo la minora!lza darebbe un disa- · 
vanzo di 4 milioni e 300,000 lire. 
Se poi si tiene · conto pel 1878 del movimento di 
capitali verificatosi in detto anno, si trova quest'al-
t ro numero. L'entrata ottenuta, ossia il capitale 
ricavato alienando rendita pubblica e altri titoli 
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dello Stato, riscuotendo crediti e alienando beni 
fruttiferi salì nel 1878 a lire 129,153,589 14. Se-
nonch~ nel 1878 si sono rimborsati debiti per l'am-
montare di lire 73,653,421 63; per cui il disavanzo 
di questo conto .è stato di lire 55,550,167 51, a cui 
contrapponendo l'avanzo dei 4 milioni e 600 mila ' 
lire, · di cui ho dianzi parlato, ·si trova che il disa- ' 
vanzo effettivo salì a 50 milioni e 900 mila lire. Ed 
è questo il numero da paragonare aLdisavanzo che 
offre il bilancio del 1879 di 20 milioni e 700 ·mila 
l_ire- secondo la maggioranza, e di 29 milioni e 200 
mila lire secondo la minoranza, dei qtrali ho dianzi 
discorso. 
Però il bilancìo· del 1878· ha provveduto ad una 
spesa per costruzioni ferroviarie più grossa di 
quella a cui provvede il bilancio del1879. Diffatti 
per costruzioni di nuove ferrovie si sono spese I}.el 
1878 lire _44 milioni; 35 per le Calabro-Sicule, e 9 
milioni per l'Alta Italia.Per il cònsoHdamento delle 
linee in esercizio se ne sono spesi 10 ; per le liguri 
3~ per l'Alta Italia 7 milioni. Il concorso dell'Italia 
nella spesa per il traforo del ·San Gottardo è stato 
di 5 milion'i e 100 mila lire. In . conseguenza della 
liquidazione di ·conti fatta in applicazione della 
convenzione pér il riscatto della rete dell'Alta Italia 
si sono spesi 4 miliioni e 900 mila lire. Quindi nel 
1878 le spese ferroviarie salirono in complesso alla 
· somma di 64 milioni, mentre pel 1879 le spese fer-
roviarie non salgono che a 50 milioni e 900· mila 
lire. 
Esaminato sotto questo ·punto di vista il bi-
lancio del 1879, quando si verificassero -1e previsioni · 
fatte, o dalla maggioranza, o dalla minoranza, offri-
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rebbe un sensibile miglioramento sul bilancio del-
. l'anno preeedente. Infatti nel 1878 si . verificò un 
dìsavf\nzo di circa 51 milioni, al quale va, a mio 
giudizio, contrapposta la spesa di 44 milioni fatta 
per costruire nuove strade ferrate. Nel 1879 invece 
il disavanzo è di circa 21 milioni, secondo la maggio-
ranza, e di circa 29 milioni, secondo la minoranza, 
ai quali disavanzi va contrapposta la spesa di circa 
· 31 milioni fatta per costruire nuove strade ferrate. 
Adunque se si verificano le previsioni fatte . pel 
1879, il bilancio di quest'anno offrirà un migliora-
mento su quello dell'anno precedente. Ed io, dell'op-
posizione, sono lieto di constatarlo. Però è bene di 
sapere altresì che nel 1879 il co~tribuente paghe-
rebbe secondo le proposte della maggioranza della 
Commissione del bilancio 1070 milioni fra imposte 
dirette, indirette e privative, e secondo la mino-
ranza ne pagherebbe.1062, mentre la somma di co-
deste imposte accertata nel 1878, salì a 1040 mi-
lioni. 
Per tal modo riassuntì i fatti più degni di consi-
derazione riguardo ·al bilanéio del 1879, esaminerò 
ora}'indole e l'im'portanza.delle divergenze che esi-
stono tra l?, ·maggioranza e la minoranza della 
Commissione generale del bilancio. 
L'entrata total13 pr_esunta dalla maggioranza sale 
a .•••.. · •.....•... L. 1,436,604,767 10 
Quella presunta dalla mino-
ranza è invece di . . . . . • 1,416,175,212 14 
Laonde la differenza è di. . t. 20,429,554 96 
3 - Perazzi. 
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· ~uesta somma pei:ò non esprime · che la pura ve-
rità aritmetica. La misura del vero dissenso è e-
spressa da una somma minore della metà di questa 
diff~renza; essa è di sole lire 7,946,170. 
Infatti essa si compone delle seg1;1enti partite: 
I O Interessi delle obbligazioni _comunì della so-
cietà delle ferrovie romane .... L. 8,003,384 96 
. 2° Rimborso del Fondo per ·n . 
culto . . . . . . .. . . ... .- . . n 480,000 n 
. 3° Prodotto delle· ferrovie · eserci-
tate dallo Stato. . . . . . . · . : . >i · 2,000,000 » 
4° Capitale da ricavarsi me-
diante l'alienazione di rendita: 
{minore somma lire .2,oop,000 nl · 
tmaggiore somma lire 678,417 2"8} » 
5° Rimborso dei corpi morali in-
teressati nella costruzione del tra-
foro del Gottardo . . . . . · . . . · >> 
L. 
1,321,582 72 
678,417 28 
12,483,384 96 
· 6° Rendita dei beni demaniali L. 146,170 n 
7° Tasse di registro . .' . • . . n • · 500,000 >> 
8° Dogane . . . . . . . » · 3,000,000 >> 
9° Tabacchi . . . . . . . . . . » 2,000,000 >> 
10. Sali. . . . . . . . . . . . . n 1,000,000 11 
11. Lotto. . . . . . . . . . • . n 1,000,000 11 
12. Proventi delle carceri . • . >> 300,000 11 
L. 7,946,170 ii 
E così in complesso ... L. 20,429"-,5.54 96 
Sulle prime cinque di codeste partite si può dire che 
non vi sia vera divergenza tra la maggioranza e la 
minoranza della Commissione; vera divergenza può 
dirsi che esiste soltanto sopra le altre sette, le quali , 
1'scendono in complesso a meno di otto milio~i. 
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Salle prime .due delle predette partite, ecco .qual 
è il disparere che passa tra la maggioranza e 111 · 
minoranza. della Commissione. La minoranza della 
Commissione ritiene che queste due prime partite 
non dovrebbero essere iscritte in bilancio, non solo 
perchè non v'ha 11essuna probabilità che nell'anno 
1879 si possa riscuotere l'ammontare · delle mede-
_sime, ma altresì perchè .il Governo si trova nell'im-
possibilità di riscuoterle. Si verifica, cioè, per queste 
due partite d·'entrata questa singolare condizione di 
cose;. non solo non si riscuoteranno, nè quest'anno, 
nè l'arino dopo, ma il Governo si trova di fronte a 
un debitore che non può escutere. 
Ora che cosa dice la maggioranza? Essa dice in 
sostanza così: che non solo a garanzia del credito 
dello Stato, ma ben anco per cons~rvare al bilancio 
di competenza il suo proprio carattere,, queste par-
tite debbono essere mantenute iscritte nel bilancio di 
competenza, pur convenendo che esse non si possono 
considerare nè come risorsa disponibile, nè come 
farza del bilancio. Ridotta entro questi limiti la di-
vergenza io non credo che si debba ulteriormente in-
sistere. Nella discussione dei rispettivi capitoli si 
potranno sviluppare maggiormente le ragioni hinc 
inde; ma, in sostanza, fin d'ora può dirsi ehe vera 
divergenza noil esiste più sopra queste due partite 
(le quali ascendono a 8 milioni e · mezzo) dopo che 
maggioranza e minoranza convennero nel ritenere 
che .sulle medesime non si debba. fare assegnamento 
nel computare la potenza attiva del nostro bilancio. 
Nè grave è il disparere insorto sopra le due 
partite che vengono dopo , le quali s'intitolano : 
Prodotti di ferrovie esercitate dallo Stato. - Capi-
.-
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tale da ricavarsi mediante l' aUenazioné di rendita-. 
Nell'occasione in cui fu discusso il bilancio dei la-
vòri pubblici, fu . ammesso dal ministro dei lavori . 
pubblici e da quello delle finanze che nella somma. 
di 8 milioni e mezzo, iscritta nel bilancio per prov-
vedere a riparazioni, manutenzioni, eccetera, sulle 
ferrovie dell'Alta Italia, figurano spese di tale indole 
da renderle imputabili al conto dell'esercitio anzichè 
al conto del capitale, perchè non sono vere e proprie 
spese fatte per soddisfare al nuovo traffico verifica-
tosi su quelle strade ferrate; Il Ministero prese allora 
impegno di presentare, possibilm_ente, ·col bilancio 
defininitivo, una proposta, la quale mirasse a questo 
scopo ; di stralciare cioè dagli 8 mili9ni e mezzo 
quella parte di spesa, che non è vera e propria spesa 
da essere imputata al conto del capitale. La mag-
gioranza della Commissione conviene con la mino-
ranza che negli 8 milioni e mezzo vi è una· somma 
che non vi dovrebbe essere compresa. Ma siccome 
il ministro non era ancora in grado 'di dichiarare 
alla Commissione a quanto salga la spesa da: stral-
ciare, la minoranza ha ragionato così: « Sottosopra, 
per lo meno, 2 milioni dovranno essere portati al 
conto dell'esercizio. Dunque imputi~moli fin d'ora 
a questo conto, e non emettiamo rendita almeno 
per _questi due m_ilioni di spesa. » Tutta la diver-
genza dunque è ridotta entro codesti limiti. 
Finalmente, per l'ultima delle predette cinque 
partite che s'intitola: Concorso dei corpi morali in-
teressati nel traforo del San Gottardo, il disparere 
è ancora di minore importanza. La maggioranza e ' 
la minoranza sono d'accordo che non si possono 
iscrivere nel bilancio dell'entrata due diversi ce-
spiti di entrata per provvedere alla medesima spesa. 
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-Ora che cosa è avvenuto? È avvenuto che, mentre 
nei' bilancio dell;entrata si trovava iscritta, come 
concorso dei predetti corpi morali, una. somma di 
-678,000 lire, il ministro delle finanze ha fatto alla 
Commissione ge'nerale del bilancio la proposta di 
-emettere rendita per l'am·montare_ totale della 
·somma ( compresa quella dovuta dai corpi morali) 
,che l'Italia d~ve pagare come suo concorso nella 
spesa del traforo del San G~ttardo. Maggioranza 
e minoranza della Commissione del bilancio con-
-ven-nero nel-ritenere che la proposta del ministro, 
quando fpsse mantenuta in questi termini, non si 
potesse approvare; non potendosi ammettere che 
l'intiera spesa fosse coperta mediante alienazion~ 
di rendita, lasciando nel fola,ncio iscritta l'altra 
entrata, ossia l'ammontare del concorso, in questa 
medesima opera, dèi corpi morali interessati. Così 
essendo, la minoranza ha ritenuto preferibile il 
pf!,rtito d'iscrivere per memoria nel capitolo · Con• 
corso dei corpi morali la somma di 678,000 lire, 
e di autorizzare l'alienazione della rendita per 
l'intero ammontare richiesto dal Governo. La 
maggioranza 1invece ha preferito di non -emettere 
la rendita per queste 678 mila lire, e di lasciare 
iscritta al capitolo concorsi la somma di 678 mila 
lire. Dùnque credo potersi affermare che anche per 
questa. partita. non v'ha divergenza sostanziale fra 
la maggioranza e la minoranza della Co~missione 
del bilancio. 
La. vera divergenza, come ho detto dianzi, è sopra 
le altre sette partite, le quali ascendono in com• 
plesso a 7 milioni e 900 mila lire, e sono le se-
guenti: 
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Somma prevista· 
dalla maggioranza 
Capitolo 1. Rendita dei 
beni demaniali ..... L. 8,491,010 
Capitolo 15. Tasse di re-
gistro. . . . . . . . . . >> 55,500,000 
Capitolo 24. Dogane » 116,500,000 
Capitolo.26. Tabacchi » 112,000,000 
Capitolo 27. Sali . . >> 81,500,000 
Capitolo 30. Lotto . >> 71,100,000 
Capitolo 43. Proventi · 
delle carceri . . . . .. . >> 4,100,000 
Minore entrata 
pr~vista 
dalla minoranza 
146,170 
500,000 
3,000,000 
2,000,000 
1,000,000 , 
1,000,000 
300,000 
L. 4~9,191,010 7,94.6,170 
Per verità, se per un bilancio che comprende ol-
tre 1,200 milioni d'entrata. ordinaria effettiva esiste 
una divergenza di '7,900,000 li're nell'apprezzamento 
della rendita delle imposte e· dei servizi pubblici, 
m:i pare si possa dire che non vi ha divergenza. Se 
voi sommate le entrate corrispondenti a questi sette 
capitoli suf' quali esiste d'ivergenza, voi trovate che 
si tratta di capitoli il cui amm'ontarè sale a oltre 
449 milioni. La divergenza a.dunque si riduce a 8 mi-
lioni nell'apprezzamento della rendita d'imposte e 
df servi'zi che ascendono a 450 milioni. Ecco tutto 
il gran disparere. Esso è dèll'l 3/4 per cento. 
A mio giudizio, così il Ministero, come la . mag-
gioranza che lo sostien'e, -avrebbero rlovuto accet-
tare le. proposte fatte dalla minoranza, perchè io 
cr.èdo che non vi possa essere soddisfazione mag-
1 giore, per un ministro delle finanze e per la ms'g-
gioranza che lo sostiene, dì quèlla di poter venire 
ttlla Camera; ad annunziare che le previsfoni furono 
superate·. Quest'annunzio anzitutto giustinca. la po-
litica finanziaria del Governo, inoltre attrìbuisce 
credito al paese. 
19 
Io penso che se una éosì· consolante notizia il 
•ministro delle finanze avesse potuto dare alla Ca-
mera ed al paese nel giorno 15 del corrente mese, 
egli non ci avrebbe presentato la situazione finan-
ziaria chiusa al 31 dicembre 1878, senza accom-
pagnarla còn l'esposizione dei numeri più impor-
tanti che vi sono contenuti. Ma quando ho aperto 
quel libro, e vi ho letto, per esempio, a pagina 35~ 
che le imposte dirette hanno nel 1878 bensì dato 
3,600,000 lire oltre la somma prevista (aumento 
però, . mi sia pèrmesso il notarlo, quasi intiera-
Ìnente, per 2,200,000 lire, dovuto al macinato; lo 
che dico a lode della Sinistra; la quale ha sa-
puto riscuotere e far progredire anche questa 
imposta); - ma, d'altra parte, quando vi ho letto 
che le imposte indirette· e le privative hanno 
dato ben 13 milioni di meno della somma pre-
vista; - quando vi ho letto, che. i servizi pub-
blici hanno dato un milione e 700 mila lire di 
meno ; - quando ho visto che nel suo complesso la 
entrata accertata fu bensì di sole 500,000 lire infe-
riore alla prevista ; ma la perdita verificatasi nelle 
previsioni del reddito ·delle imposte e dei servizi 
pubblici, si trova compensata dall'essere stati rea-
lizzati dei capitàli per l'importante somma di 8 
milioni e 800 mila lire in più delle somme previste 
coll a legge del bilancio; e così fra gli altri, si sono 
realizzate, mediante alienazion~ di rendita pubblica, 
ben 3 milioni e 200 mila lire di più della somma au-
torizzata dalla legge stessa; - quando ho osservato 
che, mentre l'entrata accertata nel 1877 è salita 
a 1,035 milioni, quella del 1878 non salì che a 1,040 
milioni; talchè si conchiude che · l' incremento 
20 
delle imposte del 1878 sul 1877 non è stato che 
di 5 milioni; incremento tutto derivato, anzi di 
molto superato dal solo reddito della sopratassa 
sugli zuccheri, la quale da sola ha dato 10 milioni 
di più di quello che non avesse dato nell'anno pre-
cedente; - quando vi ho visto a pagina VII che il 
risultato finale complessivo, ottenuto dalla gestione 
del bilancio 1879, fu un miglioramento nella situa-
zione finanziaria di sole 204 mila lire; - quando · 
infine a pagina LIV ho osservato, che per saldare il 
conto delle entrate e spese effettive si è dov.uto ri-
correre al conto del capitale per l'ammontare di 42 · 
milioni e mezzo; quando ho osservato tutto ciò, ho 
capito il silenzio del ministro. 
Ma un'altra considerazione ·avrebbe dovuto, a 
mio giudizio, indurre la maggioranza. della Commis-
sione del bilancio ad accettare le proposte della mi-
noranza, ed è questa: se può insorgere disputa nel 
determinare se le imposte nel 1879 siano per dare 
7 od 8 milioni di più o di meno, nessuno potrebbe 
sperare che alcuni capitoli isçritti nel bilancio siano 
per dare la somma prevista. Infatti, prendendo, per 
esempio, in esame il capitolo 50, che vi figu_ra per 
la somma di 15,198,000 lire, se voi leggete quanto 
sta scritto a pagina 87 e seguenti: della relazione 
dell'onorevole Corbetta, voi verrete a questa conse-
guenza che sopra circa 5 milioni e 800 mila lire 
della somma proposta per questo capitolo, il pub-
. blico erario non può fare sicuro assegnamento. In-
fatti, che cos'è avvenuto negli anni passati in ordine· 
ai capitoli corrispondenti dei bilanci degli anni 
1876, 1877 e 1878? Sono avvenuti i fatti che appa-
riscono dalla seguente tabella desunta · dalla rela-
zione dell'onorevole Corbetta: 
Residui al 1° gennaio 1876 ; : ., • ;- ~ ... ~ ........ L. 11,717,902 06 
Somme previste per la competenza 1876 . . . . • . • • . . . » 13,391,633 ~3 
Id. id. 1877 . . . . . . . • . . )) 13,63'5,685 35 
Id. id. 1878 . • . . . . . . . . ii 15,025,192 03 
Totale .delle somme da riscuotersi . •. . L. 53,770,413 37 
Somme riscosse: 
Conto residui ...... · L. 6,480,995 40 
Conto competenza. . . • )) 3,577,8 29 93 Nel 1876 . ! 
L . 10,058,825 33 
Nel 1877 { Conto residui ....... L. 7,882,046 42 
. ( Conto competenza. . . . » 3,236,055 48 > L. 33_,069,783 23 cioè il.61 5 °/0 • 
L. 11,118,101 90 
Nel 1878 . { Conto residui. .•. .... L, 7,309,418 07 
! Conto competenza. . . . » 4,583 .437 93 
L. 11,892,856 n 
Entrate annullate nel 1876-1877-1878 ........... :. L. 1,295,187 90 cioè il 2 4 °/0 
Residui al 31 dicembre 1878 • . . . . . . . . . • . . . . . . >) 19,405,442 24 cioè il 36 I 0 / 0 
L. 53,770,413 37 t-:) 
,-
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Adunque, nell'ultimo trienniÒ, sopra un ammon-
tare di 53,770,000 di lire iscritto nei bilanci delle 
entrate, soli 33 milioni furono riscossi; un milione 
e 300 mila lire furono annullate perchè fu ricono-
sciuto che non esisteva il credito ; e la riscossione 
di ben 19 milioni e 400 mila lire fu rimand~ta agli, 
anni avvenire. Argomentando adunque. da ciò che 
avvenne nell'ultimo triennio; si . deve necessaria-
. mente conchiuàere rispetto a_ questo importante ca- . 
pitolo d'entrata, che là finanza non può coµtare che 
sopra il 61 e mezzo per cento della somma iscritta 
in bilancio; per il resto · si verificheranno o annul-
lamenti o rinvii indefi~iti ad esercizi futuri. · 
Alcunchè di simile, anzi di peggio_, avviene per 
altri capitoli che pure portano il titolo di concorsi 
e rimborsi. Alludo ai capitoli ìscritti sotto i numeri 
dal 72 all'80, . escluso soltanto il capitolo ·75_ L'en-
trata iscritta nei predetti capitoli del bilancio del 
1879 ' sale a cirea 4 milioni; ed argomentando .da 
ciò che avvenll:e fo ordine ai corrispondenti capi-
toli del bilancio degli anni 1876-77-78, la fi-
nanza non può contare che sopra il 31,6 per . cento 
della somma iscritta; ossia non può con~are sopra 
2 milioni e 700 mila lire dei 4 milioni-iscritti nelbi-
lancio che stiamo discutendo. Infatti, giusta quanto 
si legge a pagina 96 della relazione dell'onorevole 
Corbetta, nell'ultimo triennio si verificarono i se-
guenti fatti : 
Residui al l° gennaio 1876 .. L. 23,996,119 15 
.~omme previste per la 
competenza: 187? . » 5,368,058 27 
1877. n 7,018,319 23· 
1878 . . n 6,97$,541 3S 
Totale della somma dariscuot~re L. 43,356,118 03 
Somme riscosse: 
1876 L. 3,54 7,435 · 94 
1877 » 4,208,557 88 
1878 » 5,974, I 55 90 
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Totale· ... L. 13,730,144 77 ossia il 31, 6 °/0 
Somme annullate· 
negli anni 1676-
77-78 •..•.. L. 
Residui al 31 di-
cembre 1878 • . )) 
1,033,892 75 )) 2, 4 °/0 
28,592,080 56 )) 66, O °lo 
L. 43,356,118 . 03 11 100, o °/o 
Ma vi sono altri motivi ancora che avrebbero, a 
mio giudizio, . dovuto indurre la. maggioranza della 
Commissione ad accettare le, prop·oste della mino-
ranza. 
Senonchè, prima di procedere oltre, debbo ancora 
fare qualche osservazione sopra i capitoli 'dei qùali 
ho ragionato testè. Io ho sentito ripetere negli scorsi 
giorni questo argomento, se pure l'ho afferrato bene; 
cioè che, iscrivendosi nel bilancio quei concorsi e 
rimborsi nelle .somme precise che sono state indicate 
dal Governo, non si commette poi un grosso errore, · 
perchè anche certe spese-si iscrivono e Iion si effet-
tuano. È vero codesto? Se si esamina, per esempio, 
quello che è avvenuto nell'anno 1878, ecco che cosa si 
trova. Ho già detto che nelle entrate di competenza 
accertate nel 1878 si è verificata una perdita sulle 
previsioni di lire 499,199, ma nei residui a-ttiv•i al 
31 dicembre 1877 la perdita sulle previsioni è salita 
a lire 5,155,428·; per cui, durante l'esercizio del. bi-
lancio del. 1878, si verificò una perdita complessiva 
sulle previsioni del~e entrate iscritte in bilancio, di 
lire 5,654,627. Vediamo ora ciò che è avvenuto 
rispetto aHa spesa. 
I fatti relativamente alle spe$e scmo stati i se-
. guenti: 
La spesa di competenza del 1878 fu bensì minore 
della prevista dalla legge del bilan-
cio di .... ... . • ......... L. 4,842,321 36 
Ma nel 1878 si sono fatte spese in 
-eccedenza a quelle approvate colla 
legge del bilancio, e per le quali si è : 
invocata la sanzione del Parlamento 
per l'ammontare di ..•..... L. 2;283,~25 44 
Laonde la economia per la com-
petenza salì a .. : .......• L; 2,558,495 92 
Quella sui residui s~lì a ..•.. L'. 1,282,519 18 
E così le economie in complesso 
furono di .............. L. 3,841,015 IO 
E siccome la perdita complessiva 
nell'entrata, come h9 detto dianzi, 
salì_ a ..........•....• L. 5,654,627 17 
Così 1:1e consegue che sulla previ-
-sione della competenza e dei residui 
si ebbe dalla gestione del bilancio 
del 1878 una perdita di ...... L. 1,813,612 07 
Alla quale aggiungendo la perdita 
sui residui attivi di dubbia esazi9ne L. 6,026,211 59 
Le uscite per gli stralci delle ces- · 
sate amministrazioni.' : ...... L. 684,813 82 
La perdita per annullamento di de-
biti di tesorieri ........... L. 28,499 43 
Si trova che in complesso le per-
dite sulle previsioni ascesero nel 1878 
a ............•..... . L . 8,5G3,136 91 
Le quali asso:rbirono quasi l'intiera 
differenza. fra le attività e le passività 
di competenza dell' anno 1878, la 
quale fu di ............. L. 8,757,234 06 
E ridussero così il miglioramento a 
-sole ...........••.... L. 204,097 15 
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Ma io dianzi diceva che v'eran.o, per mio parere, 
altre ragioni, le.quali avrebbero dovuto indurre la 
' maggioranza della Commissione ad accostarsi alle 
proposte della minoranza.. Di queste ragioni la prin--
cipale è la grande equanimità del relatore della 
Commissione. Infatti, per alcuni capitoli, le somme 
da lui' proposte non mi paicmo fon~ate nè sui re• -
sultati ottenuti pei ~edesimi nell'anno precedente, 
nè sui resultati delle riscossioni avvenute nel prima 
bimestre dell'anno in corso. 
Ed io, per conseguenza., non saprei in qual modo 
il nostro egregio relatore possa giustificare le pro--
poste da lui fatte, e dalla Commissiane ammesse, 
per i capitoli. a cui alludo. Così, per esempio, per · 
la ritenuta sugli stipendi e sullè pensioni, la tassa . 
accertata nel 1878 fu di tre milioni e mezzo, e nel 
bilancio pel 1879 si trova impostata la somma di, 
3,80Ò,OOO lire. Pare a me che nel 1879 codesta 
tassa non possa dare d,i più di quello che ha dato. 
nell'anno precedente, a meno che non si aumenti la . 
spesa degli stipendi e delle pensioni. Noto intanto 
che le riscossioni in conto di questo capitolo effet•-
tuate nel primo bimestre dell'anno in corso, furono 
di oltre 200,000 lire minori di quélle del corrispon--
dente bimestre dell'anno passato. 
Movimento ferroviario. - La · tassa sul m0vi-
mento ferroY_iario, accertata nell'anno passato, fu di 
13 milioni e per quest'anno è mantenuta la stesa~ .. 
. previsione di 13 milioni. N~l primo bimestre di que--
st'anno vi fu una perdita di 688,000 lire sulla 
· somma riscossa nel primo bimestre dell'anno pre-
cedente. Sarà forse questione d'indugi nella regola-
rizzazione di partite; non lo so; ma intanto i fatti: 
non corrisponderebhero alla previsione. 
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Telegrafi. - I telegrafi nell'anno p~ssato hanno 
dato 8,600,000 lire. Parlo sempre d-i entrata accer-
tata nel 18'/8, ossia dell'ammontare delle somme 
riscosse e rimaste da riscuotersi in conto della com-
petenza dell'anno. Per quest'anno l'entrata prevista 
è portata a 9 milioni. Nel prjmo bimestre le riscos-
sioni concernenti i telegrafi non furono maggiori, anzi 
furono di ·un migliaio di lire minori di quelle del-
l'anno precedente. Si avrebbe dunque un primo·in-
dizio che la previsione fatta è un po' esagerata. 
Diritti catastali. - Nell'anno passato l'entrata . 
accertata fu di '1,100,000 lire; per quest'anno si 
propone la somma di un milione e mezzG. Nelle ri-
scossioni del primo bimestre si verificò una perdita 
di oltre 3000 lire · sulle riscòssioni del primo bime-
stre dell'anno precedente. Si avrebbe adunquè an-
che per questo capitolo un primo indizio che la pre-
visione è un po' esagerata. 
Multe infiitte dalle autorUà giudiziarie. - Nel-
l'anno passato l'entrata accertata è stata di 870,000 
lire; la previsione pel 1879 è di 1,600,000 lire; quasi 
il doppio di quella verificatasi nell'anno precedente. 
Il primo bimestre ha dato sole 35,000 lire di più 
della somma riscossa nel primo bimestre dell'anno 
passato. . 
Presi nel loro complesso, può dirsi che i risul-
tati delle riscossioni avvenute nel primo bimestre 
di quest'anno furono assai meschini. Io mi auguro 
che siano per essere migliori quelli che si veri- . 
ficheranno · nei mesi venturi. Sgraziatamente però, 
se ciò non avv:enisse, se cioè nei mesi venturi non 
vi fosse ripresa nelle riscossioni, si verificherebbe 
nel 1879 una perdita notevole, non solo sopra le 
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previsioni fatte dalla maggioranza, ma altresì su 
quelle fatte dalla minora•:m.za della Commissione. 
Ho detto-questo non pev biasimare l'operato della 
nostra egregia Commissione del 'bilancio, e tanto · 
meno per biasimare quello del relatore della me-
desima, ma soltanto per dedurne che il bilancio 
dell'entrata vuol essere esaminato nel suo complesso, 
e che di fronte a tanta equanimità del relatore, la ~ 
maggioranza avrebbe potuto, a ·mio giudizio, accet- :11, 
tare nel su.o complesso il bilancio, siccome era stato 
da lui presentato alla Commissione. 
Dopo di aver fatto queste considerazioni gene-
rali, io non entrerò certamente nell'esame partico-
lare dei sette capitoli in contestazione per dire se, 
a parer mio, abbia ragione la maggioranza o la 
minoranza della Commissione; mi limiterò per 
conseguenza a fare un esame genernle s11i capitoli 
medesimi. 
Il primo capitolo, sul quale v' è disparere, è il 
capitolo Rendita dei beni (lemaniali. Su questo ca-
pitolo n.on spenderò molte parole, la differenza es-
sendo _ di sole 100 mila lire. Dirò soltanto che le ri-
scos.sioni del primo bimes,tre dell'anno corrente 
· fatte in conto di questo c~pitolo sono state di altre 
200 mila lire minori di quelle dell'anno precedente. 
L'altro capitolo, su cui v'è disparere, è queHo che 
riguarda la tassa di registro. La differenza fra la 
previsionè della maggioranza e quella della mino-
ranza è di mezzo milione. Veramente dovrebbe stu-
pire che sopra un capitolo- di 55 milioni, siasi di-
sputato per mezzo milione di più o di meno. Ma, 
sgraziatamente, ecco come stanno le cpse: L'anno 
passato il registro ha dato (entrata accertata nel-
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l'anno, ossia somma riscossa e rimasta da riséuotere) 
52,700,000 lire. Pel 1879 Fentrat{ prevista dalla 
maggioranza è di 55 milioni e mezzo; quella -pre-
vista dalla. minoranza è di 55 milioni. Per· . tal 
modo la maggioranza prevede un incremento sul 
1878 di 2 milioni e 800 mila lire; la minoranza 
un incremento di 2 milioni e 300,000 lire. Or bene, le 
riscossioni avvenute nel primo bimest.re hanno dato 
una perdita di 220 mila lire sulle riscossioni del 
corrispondente bitIJ,estre dell'anno preceaente. La 
somma riscossa nel primo bimestre dell'anno cor-
rente in conto della tassa sul registro. è· stata di 
8 milioni e 400 mila lire circa. Argomentando dalle 
riscossioni avvenute nel primo bimestre si dovrebbe-
conchiudere che nell'anno la tassa di registro non 
dovrebbe fruttare che poco più di 50 milioni. Se non 
che giova avvertire che p.er la tassa di registro suole 
verificarsi ordinariamente q.uesto ,fatto: che --la ri-
scossione totale dell'anno ·è 6· volte é un decimo 
quella del primo bimestre. Laonde si dovrebbe con-
chiudere che questa tassa fruttere_bbe nel 1879 .circa 
· 51 milioni e un quarto. La maggioranza prevede 
invece che la tassa di registro nel 1879 sia per 
dare 55 milioni e mezzo, la minoranza 55 milioni. 
Mi pare che, disgraziatamente, la minoranza abbia 
1:nolte ragioni in sostegno della sua proposta. Io 
vorrei che questa tassa, -come ogni altra tassa in-
diretta, rendesse più di quello che prevede la mag-
gioranza, perchè ciò sarebbe indizio di prosperità 
del paese; ma il risultato ottenuto nel primo bi-
mestre non è per verità di molto conforto. 
Dogane. - Io non voglio infastidire la Camera; 
non dirò numeri; dirò solo pochissime . parole. Le 
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dogane nell'anno p,assato hanno dato 108 milioni : 
per.quest'anno si prevedono dalla maggioranza 116 
milioni e mezzo, dalla minoranza 113 e mezzo; 8 mi-
lioni e mezzo in .più dell'anno passato secondo là mag-
gioranza, 5 milioni e mezzo in più ·secondo la mino-
ranza. Veramente le riscossioni ottenute dalle do-
gane nel pr1mo bimestte dell'a:iino in corso .furono di 
circa 4 milioni . maggiori di quelle dell'anno prece-
dente; a primo aspetto· adunque parrebbe che per 
le dogane le probabilità fossero in favore della pro-
. posta fatta dalla maggioranza. Io però credo che 
non bisogna fare molto fondamento sui risultati 
del primo bimestre. Ed il motivo è questo: io credo 
che nel primo bimestre sia entrata nella dogana 
una grossa quantità di zuccheri, eccezionalmente 
grossa, entrata~i @-ppunto in vistà dell'aumento di 
tariffa portato dal disegno di legge relativo al-
_ l'ordinamento del dazio sugli zuccheri; progetto di 
· legge il quale fu dal Governo introdotto in questa 
Camera fin dal gennaio scorso. Ed io penso che, se 
dalla somma totale riscossa dalla dogana nei mesi 
di gennaio e di-febbraio si sottraesse quella riscossa 
sugli zuccheri, la differenza non esprimerebbe più 
· un incremento assai considerevole sull'anno prece-
dente. · 
Tabacchi. - L'entrata a favore dell'erario accer-
tata nell'anno passato sale a lire 97,700,000. Per 
l'anno 1879 la maggioranza prevè'de un'entrata di 
112 milioni, la minoranza ne prevede 11 O : o in 
altri termini, la maggioranza presume che dai ta-
bacchi l'erario abbia ad ottenere nel 1879 un'en-
trata di ben 14 milioni e 300 mila lire maggiore di . 
. · · quella stata accertata nell'anno· passato; la mino-
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ranza invece ,presume ché la maggfore 'en:tratarsalga 
a 12 milioni e 300 . mila lire. 
Ora è da sapere che l'ipotesi della minoranza è 
fondata precisamente sopra i fatti che sono avve-
nuti nel primo bimestre di _questtanno, in èui si ebbe 
una ripresa sensibile nella vendita dei tabacchi. La 
maggioranza prevedé invece una ripre~a maggiore 
di quella verificatasi nel primo bimestre · deWan:no 
in èorso. Ieri l'egregio relatore della Commissione 
per la con validazione del reale decreto, che modificò 
nel dì 2 febbraio aell'anno · passato la tariffa dei · 
prezzi dei tabacchi, ha annunziato unà cifra, 'la 
quale sopra alcuni deve aver fatto qualche impres-
sione.Non vorrei togliere la buona impressione pro-
dotta ; ma permettetemi che vi . dica. quale è stata 
l'impressione che ha prodotto sull'animo .mio l'an- · 
nunzio di quella cifra. L'onorevole Melodia ci ha 
detto che nella prima decade di marzo si è avuto pel . 
continente e la Sardegna un aumento di 451,593 lire 
sul prodotto ottenuto dalla vendita dei tabacchi 
nella decade corrispondente dell'anno passato, e con 
la Sicilia l'aumento complessivo è stato di 532,674 
lire. Anch'io, quando sentii annunziare questo nu-
mero, dissi a me stesso che si trattava di un aumento 
veramente considerernle, Ma tosto che ebbi pregato 
l'onorevole Melodia. di comunicarmi il bollettino, dal · 
quale aveva desunto quella cifra, nel medesimo vi ho 
letto che la corrispondente decade dell'anno scorso 
era stata . eccezionalmente .depressa, e però dovetti 
convincermi che quel numero non era di molto con, 
forto. Infatti da quel bollettino si rileva. che· nella 
prima decade dell'anno passato le vendite, pel conti-
nente e la Sardegna, non avevano dato che 3,242,949 
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lire, mentre nelle due decadi immediatamente succes-
sive dello stesso anno passato le vendite, sempre pel 
çontinente e la Sardegna, avevano da.te lire 3,807,574, 
e lire 3,729,899 rispettivamente. Dal che . si deduce 
che la prima decade di quest'anno, avendo dato lire 
3,694,542, non ha neppur dato quanto ha dato la 
seconda decade dell'anno passato, nella quale si ot• 
tennero lire 3,807,574. Speriamo che nelle altre 
decadi si abbia un prodotto assai maggiore di quello 
verificatosi nella prima decade; perchè se avvenisse 
il contra.rio, cioè se il prodotto delle tre decadi del 
corrente mese di marzo non fosse che il triplo della 
somma ottenuta nella prima decade (nella quàle si 
è verificato quel grosso incremento di 451 mila lire) 
il prodotto del mese pi marzo, pel continente e la 
Sardegna, non sarebbe che· di il milioni e 83 mila 
lire circa, mentre il prodotto ottenuto nelle tre de-
cadi del mese di marzo dell'anno passato è stato di 
10 milioni e 780 mila lire. Si verificherebbe cioè fra 
il marzo del 1879 e quello del 1878 un incremento 
di sole 303 mila lire. Ora, affi.nchè si verifichi l'ipo-
tesi fatta dalla minoranza della Commissione, l'in- · 
cremento del mese di marzo dovrebbe ascendere ad 
oltre ,un milione. Auguro adunque che nelle altre 
decadi si verifichi un inc·remento relativo molto 
maggiore di quello che si è verificato nella prima 
decade, affinchè rimanga giustificata dai fatti al-
meno la proposta fatta dalla minoranza. 
Sali. - I sali nell'anno passato hanncì dato • 80 
milioni e 600 mila lire; la maggioranza propone per 
quest'anno un'entrata di 81 milioni e mezzo; la mi-
noranza · un milione di meno. Le riscossioni del 
primo bimestre furono di 13 inilioni e 400 mila lire. 
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• Per i s·ali suole avvenire che iJ, p~odotto dell'11mno 
è sei volte quello del _primo .bimes0tre. In questa 
ipotesi il prodotto dell'anno non sare~be che di 80 
milioni e 400 mila lire. Il quale si avvicinerebbe più 
alla proposta della minoranza che a quella della 
maggioranza. 
Lotto. - Quanto al lotto si sa che la cifra 
proposta è soggetta alla sorte. Nell'anu.o passato il 
lot-to ha dato 68,400,000 ~ire; la maggioranza 
pi:evede per quest'anno un'entrata di 7.1 milioni 
e 100 mila lire; la minoranza 70 milioni e 100 mila 
lire. Le riscossioni · ottenute dal lotto . nel primo 
mese non furono éh.e di 7 milioni e 90.0 mila lire. 
In questo . primo bimestre si verificò una perdita. di 
oltre 100 mi1a1i:re in confronto delle riscossioni del-
l'anno precedente. Le.probabilitàadunque sono molto 
più in favore della proposta della minoranza che di 
quella della maggioranza. Che anzi, affine di rendere 
la previsione più vicina al' vero, converrà ridurre di 
qualche· milione la stessa previsi.one fatta dalla mi-
noranza. 
L'ultimo capitolo in contestazione è quello rela-
tivo ai proventi delle carceri. Nell'anno scorso questi 
proventi salirono a .3 milioni e 400 mila lire ; la 
maggioranza presume pel 1819 un'entrata di 4 mi-
lioni e 100 mila lire ; la minoranza, fondandosi 
sui risultati degli anni precedenti, presume invece 
un'entrata di '3 milioni e 800 mila lire, ammettendo 
così un aumento di 400 mila lire sull'entrata ac-
certata . nell'anno scorso. Sembra adunque che le 
probabilità siano in favore della proposta della 
minoranza della Commissione. 
Ma il bilancio dell'entrata vuol essere, come già 
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dissi, esaminato nel suo complesso. Ho preparato 
un prospetto .dal quale apparisce in modo chiaro 
l'andamento delle imposte yerifiéatosi nel triennio 
precedente, simile in ciò. a quello inserito a pa-
gina 16 della relazione dell'onorevole Corbetta; 
salvo che per la entrate del 1878 vi · ho scritto 
le cifre che risultano dalla situazione del · Tesoro 
presentata alla Camera nella tornata del 15 cor-
rente mese. Ma · ai dati indicati dall'onorevole Cor-
bet ta .per gH anni 1876, 1877 e 1878 aggiunsi quelli 
del 1879 secondo le proposte della maggioranza e 
della minoranza dèlla Commissione, e inoltre le ri-
scossioni del primo bimestre dell'anno in corso. 
Il prospetto è il seguente (1): 
·Volendo essere breve, ·e prendendo ·a considerare 
soltanto i resultati fi~ali, che appariscono da que-
sto prospetto, dirò questo solo: che il totale delle 
tasse dir,ette e indirette accertate -nel 1876 saBi a 
circa 1006 milioni, nel 1877 salì a 1035 milioni, nel 
1878 a 1040 milioni. Ora, nel 1879, queste medesime 
imposte dovrebbero dare 1070 milioni secondo le 
proposte della maggioranza, e 1062 milioni secondo 
quelle della minoranzà. In altri termini, mentre l'in-
cremento del 1877 sul 1876 è stato di 29 milioni, e 
quello del 1878 sul 1~77 di 4 milioni e 700,000 lire, 
l'incremento del 187~ sul 1878 dovrebbe salire a 
oltre 30 milioni s'econdo la maggioranza, e a circa 
-23 milioni secondo l'opinione della minoranza. 
Or bene, argomentando dagli incrementi che si 
sono verificati negli anni passati, pàrmi che nel 
complesso abbia molto più probabilità la previsione 
(1) Vedi in fine. 
/ 
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fatta dalla minoranza di quella fatta dalla maggio-
ranza. So benissimo che una -parte dell'incremento 
presunto pel 1879 è dovpta all'applicazione di n.uovè 
leggi d'imposta; infatti nel bilancio di quest'anno 
sono iscritti 7 milioni ottenuti dalla revisione dei 
fabbricati. Colla quale revisione si ottennero effetti-
vamente 7 milioni di maggiore imposta; ed io . sono 
lieto di constatare questo fatto e di renderne di ciò 
pubblica onoranza all'onorevòle Doda, il quale ha 
saputo applicare la legge in modo da far .entrare 
questi 7 milioni. So benissimo che i tabacchi avreb-
bero dato nel 1879 circa 8 milioni meno·della somma 
prevista dalla maggioranza, se non fosse stata.modi-
ficata la tariffa dei prezzi di vendita dèi tabacchi. 
Sono così ben 15 milioni d'incremento dovuti all'in-
fluenza di leggi nuove. Qualche cosa in più dovreb-
bero dare le dogane in conseguenza dell'applicazione 
della nuova tariffa generale. Saranno dunque circa 
17 milioni dei 30 d'incremento previsti dalla mag-
gioranza, da essere attribuiti all'influenza· dell'ap-
plicazione di · nuove imposte ; ma per l'incremento 
naturale delle imposte esistenti si dovrebbero otte-
nere circa 13 milioni secondo le proposte dèlla mi-
noranza. E notiamo che in questo conto non figurano 
i servizi' pubblici; pei quali ,fu accertata nel 1878 
un'entrata complessiva di 88',338,497 lire, e i quali 
nel 1879 dovrebbero fruttare all 'erario un'entrata 
di lire 91,478,550, ossia dovrebbero dare un incre-
mento, sull'anno precedente, di 3 milioni e 140 
mila lire; per cui l'incremento totale ·attribuibile allo 
sviluppo naturale delle imposte e dei servizi pub-
blici ( ed è di questo incremento che si è sovente 
parlato in questa Camera), dovrebbe ascendere nel 
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1879 a oltre 16 milioni; secondo l'opinione della 
maggioranza; e dovrebbe esser di oltre 9 milioni se-
condo quella della minoranza. Ho voluto dire queste . 
cifre affinchè rimanga chiarito come, nel loro com-
plesso, le proposte della minoranza appariscano 
molto. eque e molto vicine al 'vero, argomentando 
da quanto avvenne negli anni precedenti: e come 
con molta probabilità saranno appunto esse che 
avranno la conferma dei fatti. 
Così stando le cose, · mi pare ohe si possa vera-
mente affermare che non vi sia divergenza sensibile 
fra le proposte della maggioranza e le proposte 
della minoranza della Commissione. Se l'annata 
sarà ottima, come tutti desideriamo, alcuni cespiti 
daranno forse di più della somma prevista nel bi-
lancio. Se l'annata sarà così come si presenta oggi, 
non ottima, ma neppure cattiva come quella del• 
l'anno passato, alcune ta&se claranno meno della 
. somma inscritta in bilancio. Ho già acce.rinato alla 
tassa di registro. Può darsi che qu~lche altra tassa 
dia qualche cosa di meno ; ma, in complesso, credo 
che le proposte della minoranza si avvicinino molto 
al vero. Però,' a mio giudizio, così stando le cose e 
se così dovessero rim'anere, la pubblica finanza non 
avrebbe ragione di essere troppo inquieta. È un 
fatto che, se non -abbiamo ancora conseguito quel 
pareggio al quale io mirerei, un miglioramento ef. 
fettivo del bilancio si otterrà nel 1879 quando siano 
per verificarsi le previsioni fatte. Il bilancio ha mi-
gliorato di certo; ma noi abbiamo molti bisogni , 
da soddisfare. 
Primieramente è nella mente di noi tutti il 
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problem~ della trasformazione · del.lé imposte. Lo 
stesso ministro delle finanze · ne ha parlato dianzi 
quando ha detto che non possiamo · diminuire il 
peso delle imposte, ina solo occq.parci della. tras-
formazione di alcune di esse. È pro blem~ codesto 
assai grave e che non si può affrontare altrimenti . 
che avendo qualche somma disponibile per ciò. 
È problema codesto · assai grave, di cui ho sen-
tito trattare in questa Camera piuttosto con frasi 
generaJi, anzi che con un'analisi accurata, la quale, . 
a mio parere, dovrebbe essere diretta· a deter• 
minare in modo prèciso e concreto quali siano 
le materie meno necessarie alla vita. dell'uomo, 
le quali potrebbero essere colpite da nuova impo-
sta o aggravate maggiormente, al fine di poter 
ritrarre dalle medesime una somma di maggiore 
imposta uguale a quella ohe occorre per ·coprire la 
perdita che si avrebbe diminuendo o abbandonando 
alcune delle più dure fra le imposte, esistenti. Ma 
in fatto di finanza lé affermazioni generiche a nulla 
valgono ; le sole analisi ,precise rinfrancano per ab-
bandonare la via nota per la nuova. 
Un altro dei maggiori bisogni, a cui è nostro im-
perioso debito di provvedere, è quello dei comuni; 
intorno al quale ha molto bene parlato testè l'ono-
r.evole Plebano. Già l'onorevole Sella, in un suo di-
scorso, accennava _ che ai comuni bisognerà dare 
almeno una ventina di milioni di nuove entrate; e 
l'onorevole Plebano ci ha detto che bisognerebbe 
da;ne lorò almeno 33, percbè a tanta somma egli 
computa il disavanzo che si verifica nei bilanci dei 
comuni. 
Noi abbiamo il corso forzoso e un grosso de-
• I 
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bito galleggiante.· I popoli virt?Josi sogliono , in 
tempo di pace, destinare una parte delle loro ren-
dite all'ammortizzazione dei debiti, che hanno do-
vuto contrarre nei tèmpi più sfortunati per prov-
vedere alla sicurezza ~ alla grandezza della patria. 
E più volte in questa Camera si è· ragionato di 
questo argomento; anzi abbiamo avuto su ciò pa-
recchie proposte. L' onorevole ministro Depretis 
già aveva proposto di destinare una somma di 20 
milieni all'anno al n;iiglioramento della situazione· 
finanziaria. L' onorevole ministro Doda vi aveva 
dapprima destinato una somma di 12 milioni, e 
recentemente poi ci ha proposto di destinarvi la 
somm~ di 14: milioni. 
Ma vi sono delle speranze: i debiti redimibili e lo 
incremento naturale delle imposte. Quanto ai debiti 
redimibili, giacchè ho io l'onore di appartenere alla 
Commissione incaricata di studiare il progetto di 
legge per le nuove costruzio.ni fe;rroviarie, dirò questo 
solo. La Commissione fu unanime nel ritenere che, 
per lo meno, si destinassero alla costruzione delle 
nuovè ferrovie, proposte tutti i benefizi che derivano 
dalla estinzione graduale dei debiti redimibili. È 
molta questa somma? Vonorevùle Coi-betta ha di-
mostrato nella sua relazione che il vantaggio che 
ritrarrà il bilancio dall' es_tinzione graduale del 
debito redimibile durante il primo dodìcennio, cioè 
fino al 1890 inclusivo, corrisponde ad una annualità 
media, disponibile di .anno in anno,di lire 3,800,000-
circa. Quindi, se si dovessero emettere tanti titoli 
ferroviari ogni anno, che importassero, fra interessi 
ed ammortizzazione, una annualità di lire 3,800,000, 
così facendo, alla costruzione ·delle nuove ferrovie . 
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verrebbe destinato tutto il beneficio che deriverà 
al bilancio dall'estinz.ione graduale dei debiti redi-
mibili, durante i primi dodici anni di cui si .tratta. 
Ora è molta un' annualità di 3,800,000 lire per 
provvedere ai bisogni che ha l'Italia in ferrovie? 
Questa-è una questione che tratteremo fra qualche 
giorno, ma sembrami non esservi dubbio che, per 
quanto la Camera possa · essere severa, come vor~ 
rebbe l'onorevole Plebano, certamen~e almeno una 
annualità di 3;800,000 lire verrà assegnata --alle 
nuove costruzioni ferroviarie. 
Resta l' incremen,to naturale delle imposte. È 
stato detto parecchie volte in questa Camera che · 
si può contare sopra un annuo incremento medio 
di ci,réa 10 milioni. Intanto osserverò che nell'anno 
passato nessun incremento si è verificato. L'an~uo 
incremento medio del biennio 1877-187-8, attribui-
bile allo sviluppo naturale delle imposte, si può ri-· 
tenere compreso fra 9 e 10 milioni. Ma neppure a 
tanta somma esso salì quando esso si computi al 
netto dalle spese. Ed è di questo incremento che BO· 
leva parlare l'onorevole Sella. Ora, l'incremento al 
netto dalle spese è d'assai inferiore alla differenza 
dell'entrata di un anno sull'altro. Ma io voglio, per 
ipotesi, ammettere che dall'increm~nto delle impo-
ste si ottengano, per qualche anno ancora, circa · 
10 milioni all'anno. Or bene noi sappiamo che i 
bisogni nostri ordinari , quotidiani, crescono di 
anno in anno. E così, per addurre un-esempio, sa-
pete voi che cosa succederà nell'anno venturo ? Di 
quest'incremento, supposto di 10 milioni, primie-
ramente 2 milioni almeno · saranno assorbiti dalle 
minori entrate, che· si verificano ogni anno per 
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effetto della liquidazion~ del patrimonio demaniale 
e dell'Asse ecclesiastico. Quest'anno la perdita sul-
l'anno precedente, dovuta a codesta causa, sale a 
3 milioni e 200 mila lire. Ed ho supposto so'i.tanto 
2 milioni, perchè in tutti i documenti parlamentari 
si è sempre parlato di una perdita progressiva di 
circa due milioni all'anno. Di poi nel 1880 le spese 
di guerra saranno, secondo il progetto del Governo, 
di 6 milioni superiori a quelle già iscritte e che do-
vranno essere iscritte nel bilancio del 1879; e le 
spese della marina cresceranno di 2 milioni. Ecco 
adunque come, anche senza tener conto degli altri 
soliti bisogni minori ( e sono molti), i 10 milioni del 
supposto incremento delle imposte si troveranno 
intieramente assorbiti. dalle entrate che cessano e 
·dalle sole spese che già fin d'ora abbiamo in vista, 
e delle quali noi dobbiamo tener conto per essere 
nel vero. 
M~ sopra un'altra speranza mi pare faccia asse-
gnamento la maggioranza della Commissione del 
bilancio, nell'ultima parte della relazione, là dove 
si accenna alle nuove imposte, già proposte dal 
Governo e che intende di proporre. Veramente la 
Sinistra ha. dato prova di saper imporre nuove tasse, . 
e di saper tas.sare. Essa ha già proposte, fatte vo-
tare e applicate la sovratassa sugli zuccheri, sul 
petrolio e sul caffè, la nuova tassa sui fabbricati, 
e le tariffe generali. L'onorevole Magliani nel breve 
periodo di tempo, in cui fu ministro nel secondo Mi-
nistero Depretis, aumentò e d'assai la tariffa dei 
prezzi dei tabacchL Ma anche nella riscossione deile 
imposte sotto i Ministeri di• Sinistra si è continuato 
sempre a progredire; infatti, come dianzi ho detto, 
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mentre nel 1876 l'entrata delle imposte dirette e 
indirette è stata di 1006 milioni, nel 1877 -è stata 
di 1035 milioni, nel 1878 di 1040 milioni e nel 
1879, .se si raggiungono le previsioni· della mag-
gioranza della Commissione, si riscuoteranno 1070 
milioni. Per tal modo si verificherebbe una diffe-
renza fra il 1879 e il 1876 di 64 milioni di maggiori 
imposte a carico dei contribuenti. 
E d è apflut:1to per tutte queste consiqerazioni ch'io 
dissi dianzi che se le cose rimarranno come sono ora, 
se si procederà avanti con quella severità nelle riscos-
sioni, con la quale si è proceduto fin qui, .la finanza 
· può essere tranquilla'. Ma certamente non è oggi 
che noi abbiamo un bilancio tale che possa permet-
tere di procedere senz'altro all'abolizione delle im-
poste, ossia a diminuire la forza finanziaria del bi- · 
lancio dello Stato. Ma questa è una questione molto 
grave; ed a me non pare che ora debba essere trat- . 
tata. A mio avviso, noi oggi dobbiamo soltanto de-
terminare quanta sia l'entrata, sulla quale possa 
fare sicuro assegnamento il pubblico erario durante 
l'anno 1879. 
Io quindi pongo termine al mio discorso, rin-· 
graziando la Camera della benevolenza che mi ha 
usata nell'ascoltarmi, ed esprimendo il voto ohe si 
proceda in questa discussione senza alcuna preoc-
cupazione politica e col solo fine della verità e del 
bene della patria. (Bravo! Benissimo!) 
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0 Imposta sm fabb ri cati . .. •.. .. 
:§ ~, · I1.11posta su\ fondi _rus~ici ...... . 
Imposte dirette e indirette e privative (giusta la olassifìoa.zione proposta col bilancio 1878). 
S OMMA 
delle entrate riscosse 
e rimaste da riscuotere 
alla fine di ciascun anno, ossia 
t assa accertata nell'anno 
1876 
125,871,251 
54,455,660 
97,260,840 
1877~1 1878 
125,766,890 . 125,961,407 
55,566,754 55 792 648 
99,190,044 95:8o9;8oo 
Competenza Competenza 
1879 1879 Incremento Incremento 
del 1878 
sul 
1877 
Incremento 
del 1879 
sul 
1878 
Incremento 
del 1879 
sul 
1878 Prima Prima .. prevision e prev1s1one 
(maggioranza (minoranza 
Commissione) Commissione) 
125,860,000 
62,788,028 
93,500,000 
del 1877 
sul 
1876 ,. (maggioranza (minoranza Commissione) Commiss ione) 
,. 
- 104,361 + 194,fi17 - 101,407 
+ 1,111 ,094 + 225,894 + 6·99538(') 
+ 1,929,204 - 3,380,244 - 2:309:000 
1., 
" 
' " 
VERSAMENTI 
in 
Tesoreria 
nel 1° bimestre 
~'T..-..._...,,,.~ 
1878 I 1879 I Differenza 
~0,838,695 
8,983,643 
18,654,191 
20,703,927 -
9,964,482 + 
134,768 
980,839 
163,911 
~ . I?Jpost~. ! Accertata con ruoli . 
;;:; sm redcl 1t1 ~ ( di ricchezza 
, ;; mobile Accert. con ritenute. 83,384,588 85,671,094 86,679,412 87,977,780 s '~~ssa ,su ll a m~ci~aziOJ?.e dei cereali 83,073,305 82,936,850 83,166,271 81,000,000 + 2,286,506 + 1,008,318 + 1,298,368 ,, --: 136,455 + 229,421 - 2,166,271 ,, 13,513,784 
18,490,280 -
13,499,401 -
461,0J6 -H h 1teuuta sugli st1pend1 . . . . . . . . 5,444,084 3,799,q33 3,4'1-1,933 3,800,000 - 1,644,751 - 327,400 +, 32tì,067 ,, 560 721 14:,383 89,705 
1-----1----- 1- ----1 - -, ----1- ----;.- - - --1 
Totale <'!elle imposte dirette . . . 449,489,728 452,930,965 450,881,471 454,925,808 454,925,808 + • 3,441,237 - 2,049,494 + 4,044,337 + 4,044,337 62,541,034 63,119,106 + 578,072 
/ Tassa sull e sncces8ioni 
\ 1\1ssa sui reddi t; di ru a-
/ 'l'asse ' T ,~~~
1
~~5r~'\ 1·e· ~;èiéti 
/ , Tasse di r egistro .. . . 
sugli a.ffari Tasse i po1 e carie ... . 
Carta bollata 1.: bollo . 
Tassa su'! movim ento 
ferroviario .. . . . . . 
Tasse ! degli alcool,. hir.ra, acque, 
sulla gazzose, polveri e ci-
fabbr ica- cori it preparata .. . • 
zione degli zuccheri ..... . 
25,075,535 
6,236,397 
4,467,478 
51,321,385 
4 880 859 
37;611),10 . 
12,87,9,803 
142,532,797 
3,027,275 
27,027,807 
6,037,640 
4,39!\800 
57,195,430 
5,243,869 
39,204,269 
13,092,400 
29,100,108 
6,470 196 
4 ,4:25,013 
52,675,791 
5,319,740 
. 39,265,959 
13,028,554 
152,197,215 150,285,361 
3,369,748 
1,646,697 
5,016,445 
3,480,713 
5,166,885 
8,647,598 
27,800,000 
5,970,300 
4,200,000 
55,500,000 -
5,'!00,000 
39,500,000 
12,977,@00 
151,347,300 
3,200,000 
4,100,000 
7,300,000 
---·-I·----~----·1-----1-----11 
+ 1,952,272 + 2,072,301 - 1,300,108 3,849,944 
- 198,757 + 
- 71,678 + 
500,000 + 5 87 4 045 -
,, + 
1
363:010 + 
,, + 1,530,929 + 
432 556 - 499,896 ,, 2,351,660 
20:213 - 22é>,0\3 1,149,570 
4,519,639 + 2,824,209 + 2,324,209 8,580,041 
75;871 -j-! 80,i60 ,, 1,033,807 
61,690 +. 234,041 ,, 6,107,687 
., 
+ 212,597 - 63,846 - 51,554 ,, 2,158,518 
- -----1- - --- 1------
25,276,286 
3,3&3,068 -
2,410,290 + 
1,2,~6,600 + 
8 357 584 -
's2s '.s57 -
6,177,885 + 
1,470,242 -
541,876 
58,nao 
97,030 
222 457 
205:010 
70,198 
688,276 
23,844,526 - 1,431,760 160,847,300 + 9,664,41s - 1,911,854 -H 1,os1,939 + 561,939 
-·~1:.----1------1- - --- 1------1-----in 
~ + 342,473 + 110,965 _ 280,713 ,, 1,540,517 620,314 - 920,203 
,, + 1,646,697 + 3,521,188 1,066,885 ,, 1,523 2,135,312 + 2,133,789 
7 300 000 + 98 
· __ :...59-s'--1-34_7_5_9s-1-- 1- ,-54-2-,o-4-0
1
--2-,7-5-5-,6-26 l+ 1,213,586 
1 l 1, 9,170 + 3,631,153 - 1,347, ~ l l 
D I Dazi di confine . . . . . 100,959,989 99,628,443 97,966,850 
ogane l Sovratassa sugli zuccheri ,, ?,683,977 10,048,497 104,500,000 1_ 3 000 0001 - 1,331,546 - 1,661,593 + 6,484,653 ,, 12,000,000 j . ' ' l + 3,683,977 + 6,364,520 + 2,000,0~ ~ 
Dazi interni cli consumo .. . . .. . . 
Concessioùi governative ... . ... . 
Dmtt1 dell e Legazioni e dei Consolali . 
P rivative ) 1.'-11?acchi · · · · · · · · · Sai! .• .. ... . .... 
Lotto .. .. .. .. ... . . ... .. . 
1-----1------
100,959,989 103,312,420 108,015,347 17,981,560 21,966,832 + 3,985,272 116,500,000 113,500,000 + 2,352,431 + 4,702,927 + 8,484,653 + 5,484,653 
-1----·r----- 1-----i-----i~ 
69,801,243 69,669,172 69,688,167 69,634,757 ,, _ 132,071 + 18,995 _ ·53,410 ,, 11,192,020 10,286,805 -
4,590,296 4,590,016 4,515,568 4,500,000 ,, _ 280 _ 74,448 _ 15,568 ,, 520,177 547,356 + 
950,644 1,045,065 902,589 1,050,000 I ,, + 94,421 _ 142,476 ...L 147,411 ,, n 121,187 31,105 -
85,268,852 8907,689171,,02r-20~ ~ 8907,11022,7206 112,QQQ,QQQ 2,QQQ,QQQ + 12,628,677 184,823 +I 14,287,294 + 12,28(,2943 13 216 627~ 13,44" 2,036 -+ 
79,921,751 "' ,o , 43 81,500,000 - 1,000,000 + 689,t151 8,959 + 897,757 - 102,24 , , 0 
_ 6_9_,2_5"_' ,_52_0 _ _ 67_,_62_2_,3_2_3
1 
__ 6_8_,3_6_8_,_11_5 __ 1_1,_10 __ 0_,0_0_0_
1 
_ _ 1_,_oo_o_,oo_ o, _- _ 1_,6_3_5_,1_9_71_+ _ 7 __ 4_5_:_'7_92 + 2,731,885'-+ __ 1,_13_1_,s_s5_1 ___ s,_0_11_,s_4_4_- 1 __ _ 7_,900,235 -
905,215 
26,879 
90,082 
25 
225,361 
111,109 
854,191 309,790,306 321,435,307 321,789,388 339,784,757 335,784,757 + 11,645,001 + 354,081 __:__---:-+ 17,995,369 + 13,995,369 33,061,728 32,207,537 -l-----i-----1·----1-----1--....:...._;_ ____ ,..:__:,:.:..:..::.=::1 . .:__::~:::~ .:__.--l...:,_---l----1-----1------j· 
Totale delle imposte indirette • . • 556,310,367 581,961,387 588,737,694 614,932,057 607,432,057 + 25,651,020 + 6,776,307 + 26,194,363 + 18,694,363 1----1-----1----1·-_:__:_-j--=:..:.:.::..:.1...:.....=.:::::..:.:::=1 . '.._2'..:~l~I,.;_---1----1----·1----1m 77,861,614 80,774,521 + 2,912,907 
Riepilogo. 
Totale delle imposte dirette . . . . . . . . 449,489,72~ 452,930,965 450,881,471 454,925,808 454,925,808 + 3 441 237 _ Tota.le delle imposte inclirette . . . . . . . 556,3~0,361 581,961,387 588,737,694 614,932,057 60 7,432,057 + 25:651;ow + 
Totale delle imposte dirette e indirette. 1,005,800,095 1,034,892,352 1,039,619,165 1,069,857,865 1,062,357,865 + 29,0921257 + 
2 O 044 337 + 4 044,337 62,541,034 63,119,1061+ 578,072 
' 49,494 + 4, , 4'363 + 18'694 363 77,861,6111 80,774,5211+ 2,912,907 
6,776,307 -f- 26,19, 1..:...-'--'-1--- --:--:-1-----
4 726 813 
+wiasToo + 22,738,700 140,402,648 143,893,627,+ 3,490,979 
' ' J_..}...--- I 
4 - Perazzi. 


_i; . 
·· !'I·· _. 
